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Una sfida 


I. bagoloni anticlariċali ai. sfiatano 
tutti i giorni a proclamare ché. la 





scienza ha distrutto. la’ fode, E; tra, 


questi ‘bagolopi,. principe ‘è il direttore 
dell’Asino, il quale mesi ‘addictro, in 


- Uda: conferenza, gridò che la scienza ha 


distrutto i dogmi. 

Ti Mulo raccolse l’empio: grido e pro- 
poso subito di daro: al direttore del- 
l'Asino cinquecento-lire se arrivava s 
provare che non tutti, ma che wosolo 
articolo della nostra fede fosse ‘Blato 
distrutto della scienza. Alia promessa 
del Mulo anticanagliesco si aggiunsero 
le promosse di altri cattolici, in modo 
che la aomma .sorpassò le . otto -jnila 
lire, A queste un cattolico. aggiunse 
l'oferta di un suo podere. coù stalla 
valutato quattro mila lire ove la sfida 
fosse ‘stata vinta dall’asinaro. 


Otio mila lire dunque e un podere. 


Vale proprio la pena di accettare Ja 
afida e vincerla por guadagnare tanta 
grazia di Dio. Ma altro è scribacchiare 
su giornali © blattorare nelle confe- 


renzo, altro. è ‘— pegli antielericali — 


provare quello. čhė diconò. Il fatto si 
à che il direttore dal Asino non ag- 
cotta la efida, non- parle, non prova... 
. E ‘sempre così pei nemici della n» 
stra fede. Lanciano ai poveri gonzi le 
più stupide, le più bauali accuse contro 
la nostra religiohe; e pu, costretti 
alla prova, fuggono. E sia questo un 
motivo di conforto poi credenti e in 


motivo ‘di scorno per tanti illusi, i 


quali - leggono. quegli èmpi giornali, 
ascoltano quelle laide conferenze + 
credono alia parola di chi non dovreb- 
bero méritare nessuna fede, perchè 


‘parlano o sorivono con l'odio ecoa la |. 


‘ompietà nel cuore, 








- „Continuano: a, dare. dist, lle | 


I convegni, i cotigressa,. le-adunanze dal 


socialisti si risolvono da gualche tempo. 4 
questa in tumulti, che dimostrano come la 
civiltà e la tolleranza non regni certo tra 
lo loro file, Come a Parma, come a Bolo- 
ua, così a Milano — dove domenica alla 
Gamera di Lavoro si raccolsero per tina 
riunione, 

La discussione — dice it Secolo — fu 
vivace a qualche volta tumultuosa . per 
quanto riguardava il primo punto dellor- 


dine del giorno. Quando poi si doveva pas». 
sare alla nomins dei rappresentanti al Con-. 


gresso della resistenza, nacque un vero 
talfaruglio tra le due correnti. - 

I sindacalisti impegoarono una lotta vi- 
vacissima per nominare qualche loro com- 
pagno. ‘Finita Ja votazione dei rappresen- 
tanti, per la quale riuscirono eletti il B -I- 
lutti della Camera del lavoro, Silvio Cet. 
taneo 6 Meuntasti della Sezione di Varesen, 
i sindacalisti si inasprirono maggiormen 

La vittoria ‘era’ stata completa’ per i ri 
fermiati. Per questo la discussione dege- 
verð presto in un secondo. tafferugiio ; vi 
fu ua oudrito scambio di pugni, schialli, 
Séggiolate e perito. qualche lustuuata.,. 

Avanti, o nobili araldi della civiltà, a- 
vanti di quasto passo a maggior gloria di 
Carlo Marx! 





un li d un 
Finalmente | hanno capital! 

Il socialista Tempo riceve da Parma: 

« Ormai i lavoratori del parmense inco- 
minciano ad agire da soli nel loro interesse, 
Da parecchie località gli ex scioperanti — 
ponostante il parere contrario in proposito 
dei dirigenti la Camera del Lavoro — hanno 
reclamato e reclamano il rimpatrio dei loro 
bambini, Se voi non ce li farete tornare, 
dicono i rappresentanti delle leghe iate- 
ressate, penseremo noi a mandare a ripret- 
dere sui posti le nostre creature. Ma le 
piccola à suggestive ribellioni — che sfa- 
tano la leggenda dello sciopero che continua 
come prima — non terminano qui. 

Parecchie leghe non vogliono più leggero 
il giornaletto velenoso ad aggressivo della 
Camera del lavoro, come non vogliono più 
sentire le... bagole dei conferenzieri. Giorni 
FONDO, tn tale Leo Cervisio, propagavdìsta 
del Comitato di agitazione, essendosi ro- 
wito di sua iniziativa a Colorno, dovette 
retrocedere dopo essersi sentito dive che 
quei leghisti non abbisognevano più confe- 
renze, 

Sido io! A Colorno da più giorni, i di- 
rigenti lo leghe hanno iniziato trattative 
con ì rappresentanti di quella Assogiuzione 
agraria allo scopo di far cessare ogni lotta 
e riprendere onorevolmenta e completamente 
i lavori. Le trattative, che si svolgono 
dunque senza l’intervento della Camera del 


‘Teniamolo, per un momento, a mente, 


lavoro, Pos anzi a L'biion puoia, 9, alors, | 


mentre -aerivo, l'accordo ata ber casera de- 


finitivamente: raggiunto aulle’ basi del ri-. 


spetto assoluto del concordato ABOTA, 


Ma intanto quasi. un : centinaio, di disgra- n 
ziati scontano in carcord-la’ loro fiducie nel 


De Ambris che contitus a prenderò il fresco 


o fumate sigarette squisite nolla villa del 


«compagho.» Olivetti a Lugano... Ma in- 
tanto centinaie di famiglie sono sul ia- 


. Berico.;. ma. intanto la- Provincia ha a perduto 


her cingue. milioni. 





UN UOMO TEAT sa 


‘ Un Uomo del Partito (a-quando si dice 
Partito genza aggiunta, si intende quale} è 
il signor Hnrico Dugoni di. Mantova, gran 
daudatario del conterraneo ed: romoviato Ha. i "i 


rico Ferri. 

Costui, verso la finé di maggio,.e: 
dol co no Teodoro - Monicelli, ` 
sapere al. 
menaa- come fosse. taoto. ammirato dell’ eroi- 
smo degli scioperanti, da metterai a som- 
pleta «disposizione della :Camora di Lavoro 
di Parma per l'opera di propaganda ole 
potesse prestare, Il, Comitato 
DoD ne Volle sapere. 

li Dogoni adungue ‘ci avrebbe tenuto 
assai di entrare nal Comitato P'apilarione. 


` Tre giorni dopo avea luogo a. Parma il 
sonvegno dei riformiati è degli integralisti 
nel: quale si decise di fare in inchiesta 


‘all'operato sindacalista, Dugoni. interviene 
&,.. Bi lascia eleggero alla. «carica di inqui, 


rente-rolatore. 

La sua relazione la conoscono. i lettori: : 
è uns carica a fundo contro il Comitato di 
agitazione che sperperò, si può dire, io 
L, 100,000 raccolte: contro quel Comitato 
d’agitazione, di cui 'voleia: far parte, 

. Ecco l'Uomo del Partito, 


Carne o seinare 


La morte. di ‘Rudini. 
cit giorno Ti%Roma, dope.lmoga-malattia 





è morto il maroho Antonio Di Radim 
Starabba. Fra nato a Palermo ‘nel 1839. 


Fu più volte ministro e presidento del 

Consiglio. Fu lui che vel 1898 ordinò lo 

scioglimento dei Comitati parrocchiali e la 

perquisizione dellé istituzioni cattoliche. 
Dio gli wsi misericordia.. 


Tra sovrani. 
Re Edoardo d'Inghilterra st è recato a 
Krockerg per visitare l’imperatore di Ger- 
manaia e poi a Ischl a’ visitare Francesco 
Giuseppe, Scopo di questi incontri si è di 
mantenere le buone relazioni tra i vari 
tati, relazioni che minacciavano di easer 
rotte de attriti sorti. Bd è bena per” la 

paca. 
1i Sultana giura, 


Il Sultano ha dato la costituzione alla 
Turchia, Molti però dubitavano della sin- 
cerità di quest’atto e temevano che il Sul- 
tano l'avesso avuta a ritirare, Il Sultano, 
a togliere questo dubbio, foce solennemente 
gui Corano questo giuramento: Io mm’ im- 
pegno. davanti à Dio di. conservare la. co- 
ptituzione per tutta la mia vita, Dio- mi 
gia testimonio! -- 


Intanto vengono destituiti ambasciatori =D 


generali sospetti di. reazione ;. gli esiliati 
rimpateiano; e in tutte le regioni dsl vasta 


[impero continuano le festa di giubilo per 


la data costituzione, 
Incendiato pet caldo. 


$i ha da Lisbona che sel bosco di Al- 
gariao gi sviluppò un grande incendio, Je 
gui origini vanno ricercate nell’ imme: so 
oldo che da Qué settimane opprime il P.r- 
togallo. 

I diretto Lisbona-Oporto, attraversanilo 
la foresta, si trovò ad un tratto eireondato 
dalle Bamme. Il macchinista lanciò la ‘mio 
china a tutta velocità ed il treco, pens- 
trando furiosamento la barriera di fuoco 
riuscì 1 raggiungere la parte della foresta 
ancara immune. 

li maltempo. 

Anche nei passati giorni si ebbero ura- 

ani che portarono danni àlle campagne. 
enerdì 7 è mercoledì 12, questi uragani 
infuriaròno con maggior forza, Da Palermo, 
da Firenze, da Milano eco. giuagono no- 
tizio di piogge torrenziale, di venti fortis- 
Ritmi che scoperchisrono case a rovesolarono 


porno -— come a Rocca San Zeno — i va= 


goni detla ferrovie, 
La incoronazione dal S. Padre. 


Sabato, Ò corrente, ricorreva il quinto 
anniversario dalla incoronazione a Sommo 
Pontefice di Pio X. Per tal lieta circostanza 
fu tenuta nella cappella Sistina del Vati- 
cano uaa Bolenaa funzione, alla quale as- 
gistevano il Papa, i Cardinali, i dignitari 
della Corte Pontificia, e il Corpo IHploma= 








pra Il Papa ricovett numergsi i vlogami l 


di ..felicitazione “da Bovrani. e ci cattalici 
del: mondo. | ` 


D n: cotonificio ia fiamme.. 
À Intra verbo mestogiorno di martedì ; 


avila parasi tn: violentissimo: incendio nel 







omitato di agitazione. del PRC, 
che: così nulle ottengono ? 


agitazione " 


grapde cotonificio ‘della ditta Sutermeister 
situnto sul torrente S. Bernardino; stabili- 
mento nel quale lavoravano più di cinque. 
cetito operai, € ché ormai è ridotto ad un 
cuniulé di macerie. ; 


i - d drammi ‘delle miniare. 
| Nella miniera di Dudoiltehr è avvenuta 
ung esplosione di gas grisou. Yi sono atati 
13:. morti, 8 feriti gravemente GE leggere 
makta, . 
contadini invadono. unà masseria, 
: Nardò oiron. #00: contadini invasero. le 


J e Boria Cursati, roputandoia . enolo.-dema- 


+ Bono colà. * ginoti rinforzi, poichè al 
prétedono nuove invasioni, 


Poveri contadini illusi ; e dii capisonno 








LEZIONE EVANGELICA 





Lui e pecoré. - prudenza 6 semplicità. 


(| pre 


ctagado ». ‘eve é o milo vos, 


Y 


| fraza la loro con 


pr partitamente . 
cèi. ora fin da principio. dice con uca sola 


feed Orieto, maodando i-suoi. Apostoli a 
icare par le terra d'Israele, li aveva 
aviørtiti che sarebbe lorò potuto accadere 
di ‘fassre cacciati e non ascoltati nà ospi- 
tatt Però subito li avverti cho essi sarab- 
bero stati mandati a luoghi ben più ino 
tani, ove sarebbero stati esposti a prove 
beti. più dure. E questa fu sun previdenza. 
assai ‘singolare di avvertiruoli é- di raffer.. 
maëli, qualuique cosa: Bia ‘per necadere 
colle onnipotenti parola: «Son'io “ché vi. 






-Ju seguito il divin Maestro specifiche: à 
quel. che. dovranno pa» 


zione di Apostoli: «Ho o 


‘ché'io vi mando come agnelli jp mezzo aj 


-1 


lup . fra 
“Ron vi sembrano questa parole. una pene, 


ta divina, che ci dipinge. con . un -aol 
a gi.mette antt’occhio- tutta: la storia. 


Si a ci melt an il. 90ngo:-dai: ascoli ?:Sto= 


‘ria che non comprende solo i sacri ministri,. 


ma anche i semplici fedeli, 
Oh, confortatevi,' agnelli del gregge di 


Gesù; confortateri pecorelle! Il buon Pa- 
‘atore vi conosce una par una e vi chiama 


per nomel È vostri nemici ad avversari ann - 
detti lupi dalla: bocca stessa dell'eterna 
verità, e Api quindi passiamo chiamarli 
anche pol: lupi feroci, lupi, divoretori: 
osteggianti nor colla ragione, ma col pra- 
testo, col mendasio, colla calunnia ; onl- 
i intento ği rapire, di menar strage a Ai 
aperdera. 

Che fare? I Signore ce-ne ha data” Dure 
la regola sommaria ie questo memoran:le 
parola: «Siate adungue prudenti cime i 
serpenti e semplici come la colomba». 

Fu ammirata la prudenza del aerpeute 
nel nascondere prentamente la testa quando 
gi vedeva minacciato, per salvare la vita, 
essendo per esso poco pericoloso l’egsor 
colpito nel corpo, E° così che noi dobbiamo 
prima di tutto salvare è principii, la fela, 
l’anima; a ‘ueste sarà somma aapienza e 
prudenza, ancorchè avessero a patir iletri- 


‘mento la vita, l'onore, le sostanza, eco, 


La semplicità della colombn consiste n l- 
l'essers schietti, sinceri, leali, senza bug:a, 
senza inganno, Lasciamo ai massoni a A 
tutti i nostri avvertarii il trista privilegio 
del mendacio, del pretesto, del sotterfugio, 
del dolo, della calunnia, 600. 





Viva il progresso ; 


Premettiamo che l'informazione ce la dà 
H Sesola, superiore ad ogni sospetto, in 
materia, Un telegramma da Ferrara a detto 
giornale si incarica di farci Sapere coma 
apar un cambiamento di orari, fatto dalla 
Presidenza dell'Orfanotrofio maschile, cltre 
60 aluupì, protestarono clamorosamente, 
chiedendn la revoca della nuova disposi- 
zione. Setta orfani disertarono P istituto >». 

Fino ad ora si era soliti far dello apirila, 
presonuociando a non breva scadenza gli 
scioperi, i memoriali negli asili infantili. 
Come si vede, non ne diamo più troppo 
lontani, Il merito di questo stupefacente 
progresso va lealmente dato all'educazione 
moderna che sostituisca al Catechismo 1 
libretti di propaganda snctaliata (elncazione 
laica) ed al Paternoster l'Inno dei lavora- 
tori, Infatti i sessanta orfani dì Ferrara si 
ribellarono al canto dall’ foco dei lavora- 
tori. Lo dice il non chiereuto Secolo, 
nmn ta=it-——@mfggg/.1.i.<"-' 

Ii caldo tropicale in Spostati, 


Si segnalano forti colori in Spagna, apecial- 
mente a Siviglia ove il termnmetto segna 
53 gradi a isole. A Madril il caido è gol- 
focanta ed il termometro segna 40,5 gradi 
all'ombra. L'aria è irrespirabile. 


-alévazione: materiale 





LRR Pampers 6 La 


Tu men m meni 





one de dol lol An pi ia 


Avéuino. motivo” di parlare” dello ni 


sciipero proclamato dall’ Uffitio: gatto- 


lisë del:Daroro di Padova: tra-lé tës- 


‘sitrici;- atiopero chi ora si” è :c0npo- 


ato avendo i proprietari accettate o 
data assicurazione di. 


trici. E su questo sciopi@fo. due osser. 
vazioni. di preme; ribadire. Ti :firima 
che i cattolici ‘noi none fautori del 


“Agcottare: le 
\ giuste e oneste domande delle lavora- 


capitalismo nè futuri del sogialiamo; . 
la .aeconda. che il tatto; Aat: Le” 


rousista noll’evitare, à 


anchio i UEH brieg 
| conflitti ecouomici, . 1° 


i . H 
rdini:' B Cat 


T liorglreài -— ‘Adbperiatiò : purati: 


parola in uso — accieaveno i: oattabei 
di Padova di. mettore :in. pera mai-s- 


costumi sindacalisti proclamando lo acip- 
pero. 


lavoratore.in associazioni nostre perchè 
il socialismo nda lo rovini -morabnente 
e materialmente: 


isponde. a questa ‘Brava accusa 
-| P Ufficio stesso dalteotico. "dicendo i =~ 
- «Bi persundano tutti: neritina ‘piletra : 
| noi vogliamo attuare; se s6:mne-accettuì. 
dla guerra: implacabile: ai. socialismo.: t 
nessun disordine vogliamo. ‘predicare. ; 
Noi soltanto vogliamo. organizzare, il, 


‘Noi conosciamo- troppo. ‘bone che la Ì 


ratrici non può ottenerzi colla violenta; 


noi sappiamo benissimo che lovolversì. 
-del progresso socialae:non può avvenire 

che per. gradi; noi infine conosciamo, . 
meglio forsà di moltissimi altri, che..le - 
I condizioni del . nostro campagiuvlo: 6 


dèl nostro artigiano, in-ganarale, sono 
discrete. Deci 


Pioro, ma lo indicemmo: perchè ci sem- 


bravano.supromamente: ingiusta et an- 


alle classi lavi- 


‘me consegue cha la 
opera. nostra tra le masa ‘lavoratrici d, 
non. può essere cho opera; «i preve 
gione, . 
E' vero, indicemmo . lo - ‘aciopero B 





. i 
` 
-t 
-a 


tieristiahe =m 0000: appeliamo: m.i.. a Kors 


{ chiunque -ha cuore. — Fo condizioni di . 
‘quetle donne, Erano #renta centesimi 


th giorno e pagati in. merce, la. loro 


mercede. Ora questo stato di cose non 


doveva e non potara continuare, 81, 
esperiti tutti i mezzi pacifici, st dovetta 


per forza arrivare all'arma decisiva - 


dello sciopero, ed essa, come 1 letto ‘i 
vedono, diede ragione alla lavoratrici. 


‘ Ma lo sciopero non. sarà -e non por. 


trà essere il mezzo primo. della nostra 


organizzazione; esso sarà, como sempre 


dichiariamo: a tutti 1 lavoratori, l'al 


tina, quando cioè. non si potrà in ‘mu: 
nigra alsuna far ottenere agli persi. 


ciò che secondo la cristitna giustizia. è 


giusto che essi ottengano e possano dl. 


tenere. 


Ecco l'essenza della nestrà - opera 


sociale », 
Hd è veramente questa. la; essonza: 


dell'opera sociale dei cattolici: La quale ` 


sta a sfatire l’altra non meno ridicola 


accusà che i socialisti muovono ‘ai cat, 


tolici. Che cioè steno, con la loro opora. 


sociale, gli amici piit veri del. capitar. 
lismo, gli addormentatori delle mass . 
lavoratrici. E ciò perchè nella ‘loro 


propaganda non portano -la parola ğal- 


Fodio è della rivolta; e. ciò perchè 


nella loro propaganda ingognano. a in- 
culoano anzi il riapotta verao i padroni. 
Certo; i cattolici. non . sono: rivoluzio- 
nari; | cattolici non amano gli attriti 
violenti tra classe a classe; i cattolici 
non cercano il disordine in cui pescare 
o una medaglietta da deputato o un 
titolo di banca offerto dai lavoratori 
turlupinati e traditi; questo no. Ma 
dovunque c'è una ingiustizia da to- 
gliere, dovunque è un diritto da far 


trionfare i cattolici saranno sempre e 


con Ea voce loro e con la loro opera. 
Lo aciopero di Piove lo dimostri. 


Nei quale sciopero poi è da mnotarsi. 


l'ordine, la tranquillità delie lavora. 
trici. Hanno domandato e non sono state 
eanudite: hanno minacciato a non sono 
siate pacoltate: finalmante hanno in- 
crociato le braccia. Ma né dimostra- 
zioni violente, nò grida ‘solvagge, nè 
minacce, nè sassi contro i padroni a 
gli stabilimenti. Nulla di tutto ciò. 
Sciopero nel concetto più nobile è ci- 
vile della parola. Lo scioporo non per 
una vendetta, non per un ripiego, Lon 
per una questione politica; ma scio 
pero per una grave questione ocon- 
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Così nelle nostre leghe si eduofind i 
lavoratori: bost-presso.-di noi si 

li scioperi. Che danno perciò settitità 

uoni riaultati, perchè i proprietari 
stessi,&dificati dal dontegno e piegati 
dalla necessità, finiscono coll’atcomo- 
darsi tot loro ilpententit eo ce 

Anzichè dumpue criticare, borghesi 
e sostdtisti;;‘impaiite dull'ojfera gd- 
cialb'idbi ‘btttblici» igihe #t:.pdNsGno ifi 
solvere le massimo questioni proletario 
senza spargimento: di sangue, aenga ro- 


vina dei lavoratori è dei proprietari, 


senza la nota lugubre di. dolore :che 


Di qua e di lä dal Tagliamento 


Papeete ce 


Ali morosi. | 
. Si capisco che si avrà a fare 
con pochi ostinati. Abbiaino pre- 


gato il nostro avvocato di aspét-. 


tare ancora alquanti giorni ; egli 
lo farà, meno che per qualcuno. 
Che non merita riguar 
«Chi: desidera sapere quarto 
sià il suo debito mardi  carto- 
lina doppia o il francobollo per 
la risposta; del regno: ognuno 
dovrebbe sapere qualito deve al- 
l'Aiidinisttazione, > ` 
o PONTEBBA, 
Ds morte d'ui sacerdote. 
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Don Orsaria Rodolfo, di ritoruo dal ŝan- i 


tusrio di Lussuribérg, dove quantunque 
dissmaso, ha voluto recarsi colla scortà del 
parroco é di ii cappellano di- Poltebià, 
per isciogliere un voto di riclipierata s4- 


Fute, appena appiè del mente, colpito da’ 


an nuovo sattacco.di apoplesaia e ricondotto 
a casa in vettura, appena giunto e adagiato 
a letto, Spiravay o SE 

Cappellano maesiro a Pontebba avea uu 
anno fa cessato delle aue funzioni per un 
primo attacco del male che dovea spegnerlo, 
ohb da maggio p. p. parea ché avasge go- 
mificittà ad abbnidonario tanto che d'allora 
in poi avea potuto ogni dì ed anche Bii- 
mine delebrare; `` i 

GEMONA, ue 
tuziohe della Banda Choverativa 
— Nominà delle dariche. Ò 

Nel pbwietiggia di doinénica 2, segul 
i'ritto botarile presao il dott. Liberale Ge- 
lotti, della costituzione della lotala. Benoa 
{operativa... . 

Su 60 sooi azionisti, che con azioni da 
L 25 cadauns. copersero il. capitale ini- 
zi.le di L, 30 mile; si presentarono all'atto 
notarile 26 aoci, i quali tutti, per incarico 
avohé degli altri, versarono il primo dė- 
cituo, così che seduta atante fu proceduto 
alta nomina delle cariche, © o 

-Risultarono eletti a. consiglieri i signori: 
burgomanero comm. Luigi, Fedrigo Perte- 
antti avv, Federico, Iseppi geom, Q. B., 
Isola Faustino, Nieli. Nicolè, Pittini. Dome: 
nico di Giuseppé, Stefanutti Tomaso, Stroili 
Tiglialegna Antonio, ozoli ing. à, B. 

A Sindodi ein i siguori: Morganti 
rei. Abitonio: Palena dott. Girissppe, Rifi 
cav. Remigio, Al supplenti i signori: Ūras- 
gmolini Ugo è Falomo Fiagomi. 

A probuiri effellun | signori: Disetti 
Edoardo, Fantoni Guido è Larice tag. An- 
tonio, 4 supplente il.sie, Sgobero Hdoario, 

La acella . provvisoria del locale e che 
sarà forse definitiva, fu ritenuta assai fë- 
lice helja casa Sabiduasi Italico iù piazza 
Dinberto I. Moitò probabilmente gli spor- 
telli åf ‘apriranno coi primo BSaettéinbre; si 
erede che entro Vanno il sapitàle ‘ralirà è 
Li 30 mila. - 


RESIUTTA,. 
Dna spis anstrisca. © 
. E' Bthto ftestato a Resia Un 
viduo sospetto iha] fare shyuunto equi 
voco e che da giorni si aggirava tra questa 
posizioni cercando di ritrarle con matie 
su varie carte, Egli è già atato tradotto in 
atteea d'ordini superiori a Moggio. Confesso 
di essere un capitano dei cacolatori au- 


striato, l sa 
n TARCENTO. 

fneeiidio al Cascamilicio. 

La notte dell'8 ai sviluppò uo incéridio ai 
migozzioi scoperti del Cascamificio, Fu av- 
vertità verso lë tre 3 12 è fu un pronto 
actorrete  ilegli operai clié abitano nelle 
case popolari tostruite in quei d'intoroì. 
Íl suona a stortno delle campana di Tarcento 
chiamò nl luogo in seenito un maltitudine 
i tarcontipi, 

Il fuoco fiin breve domato ; di maniera 
che non si hanno a deploraro disprazio di 
perse e neppure danni rilevanti, 

BUTTRIO. 

Un fanciullo annegato nel Torre. 

Martedì ebbero luogo i funerali del ra- 
gazzetto Giacomo Bolziccu di circa setto 
sogi, che ier Paltro trovò la morte nol 
Torta, dova assiome ad altri ragazzi della 
gua èt, ed oludendo la vigiluviza della 
madre ergai recato per bagnarsi in un 
gmgo d'acqua accumulatosi nei passati 
giorni prés in flore dei ponte ferroviario. 


ne 


mios, Pet vii grave "questione aigu” 
Lu 


nio + Sg 
. Quanto guadagnano i 


Da. un .galcolo fatto dali’ Ufflcio cattolico. d 
del Tabbfa:ribultaf dbe i nigliðramesti ton f A0PO 
- Baguiti dalla. tegaitrici, 4. prescindere da. 


iudi- 


gi 


"uË hciopero 


i 
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' 
all 


ii Je tossale. 


uolli pur ingenti della mieuraziono a e- 
urg e non a collo e del pagamento in 
dentro: e nonin merce; salgono alla grossa 
&5mnma annua di 
CINQUANTA MILA LIRE. 
| Questa cifra å la più Walin 8 la più chiara 
delle dimostrazioni della giustizia della chuka 
patrocinata dall’ Ufficio del Lavoro; © ` 





PALMANOTA. 
Aravissltio incendio. 


Nella vicind frazione di B. Martino di 


Terao (Friuli orientale) ia notte del 5 bru- 
gi-rono ben nove case, un po’ discoste dalla 
frezione ed aggruppate in località paludosa, 
(I portipiati di Celvipnuati, Hbegesi, rif 
gcltono ad isolare L’incotidio, I danto è 
di lire 80.000. E eo 


-O ‘Mestirologio dell'infsuzia, 


15, nel pomeriggio il fanciullo Calligaris 
Viitorià di anni 5 precipitava dal fienile 
della propria casa andando a sbattere la 

i testa contro l'acciottolato. G dott, Ascanio 
Tami, cagcorso .l' nrgenza, constatò al bam- 
: bino duia ‘profonde ferite. alla mica; data 
fa loro gravità, la progiioéi è riservata. 
: SAVORGNARNO. | 
Ta cadavere nel hosgo | sa 
Ven#rdi sebito dipo il pinnzo alolivé Hofuo 
di Savorgnabo del Torra si fecivano nél 





tina di mietti sopra il Rio Maggiore, pet 
far erba, Fra queste c'erano cotta Scie 
Antonia, ed una giovine fentiquattrenne, 
fuso Palmira, maritata Coésettini, E da 
botari qui che da qualche tampo nel hostio 
gi sentiva uoa puzza di animale putiefatto, 
ell: però si attribiiva a qualeh@ bestia 
in rte nel bosco. lori sera la puzza eta più 
èls mai acre; la piima Ad avvertirrie la 
privenienza fu precisamente la Scie Abto- 
bii, le qualé però nón ebbe da sola, aco- 
stita vomtera dally cotapagnia, il coraggio 
d'uvvicinarsì. o 

Esga corse ad avvertire la Toso Palmira 
ia qualo, dirigendosi verso li misterlosa 
bivvenlenza del feto nanseante, a cihqua 
in tri di distanza vide un sulihastio hinn- 
Glisggiabte frå gli sterpi. + E'un agnello, 
ẹsa diabe, , 0 

Si evvicinò ancora di emisse ib grido 
d'orrore, Un ctrpo umano, di grandi ği- 
Incagioni, meza corroso, fra siraiato nel- 
l'erba, Presso a lui agarse una fiala, 

La nutizia corse subito in paese, bi mandò 


per il medico 2 per i caralinieri e fu un. 


accorrere di curiosi nel bosco di Adatta. 
Inunazinarei le chiacchere, i commenti, le 
ée-lanazioni. 


Lì cadavere fu poi identificato’ pèl- bar- | 


biore Aristide Ria di Udiua, che s'era 
talta la vita, 
FAGAGNA. 
Ansoga in una tinozss. i 
Il bembino Farili Rino di anni 2, figlio 
del proprietario di una conceria di pelli, 
inantre stavi giocando nel cortile ii cabi, 


in fondo al quale Yi sono delle grandi ti- 


noza ioterrate pieve ili acqua, pet ig lavi- 
iura delle pelli, cadde in ulia di ese e vi 
perì affogato. © =. 
cu BLESSANO,. 
‘ Incendio. 

Il giorno 0; si è | 
eeodio nel: magazzino di vini dei signor 


Anfonutti Pietro, che non sa trovarne la 


Causa, : 


‘ Le cure. sollecito dei buoni blessanesi. 
-| valsero solo ad estrarra dalla botti quasi 


binciate alquanto di vito, che parecchie 
boche  riarse hanno assaggiato non so 
quanto saperitamente, 

MARTIGNAGCO, 

Nuova Chiesa. 

Anoe a Martignacco si stà par inconiia- 
giare ia nuova Chiesi parrocchiale, Tutto 
il paesa è lieto è concorde per tale progetto. 

anto grande surabba pori sidalri sacer- 


doti se rinscissero a por fino al loro cem: 


bito. E un plausa si meriterà le’ popola- 
zione di Martignateo dando aiuto at lavori 
tho la professione permetta ai singoli, git- 
rando il pacas oll uvere il tempio néi 
gentro. Su, adunque, Qa bravi o presagi; 
tolla volesti farma tutto riesco, 
Fra le vagtre ridenti colline, 
ove regna la civillà 
degno della Chiesa a line 
nelis vecolia noù ci si sta! 
[orza e coraggio avanti, 
della paura non ue sath, 
a fra noi tutti quanti, 
Chiesa finita ci si fari. 
Società corale, . 
Por iniziativa del signor Cosare Mattiuasi 
fictuenitàa 16 agosto pella sola del sienor 
Dol Negro si terrà una riunivue per isti- 
tuire una società curala, E° desiderio cho 
nessuno del buoni elementi manchi a tale 
riuniono, Martignaceo col tempo avrà ana 
engietà che torse può divenire una dello 
migliori nel genera. G. 





ocialifti -con z A i BRL manto pie 
gi È; Pufarjte "il Furiosò temfortle-di venerdi 
Pb aheng üw: fulmine; o#dde ‘Sopra il 


più di DUECENTO E: 


bosco detto Ribatta, che è sliò ad nga ven-. 


Sviluppato un ip- 


. n. ." -T <, bi 
ik Lula: allieta a La, 


dA dario. mo 
Ün filniiné sul batup@iniie; . 


tatbpiilb ‘fippiccaddo il filoco dl’ arman- 
tura di seeteguo .deila cupola. Il fuoco nen 
venne avvertito subito, ma soltanto nn'ora 


4i h NE "i . n HY . :, i : pg si ;. : Ea L ‘Tia Bou aa ; , ' 
Tuimtid i terrazzabi sogreero una piccola 


colonna di fimo levari dalla s0minità del | 


tampanile verso il cielo, inclinato verso 


sud ddl vento che spiteva, HF diede subito 


mijd a adonar le cimpadè, cid che pro- 
Ansso vn'aroriià panici olja popolazione, 
bhe accorreva b frotta verst la Ohiefa, © 
. Tutti si posero a cooperare, con ‘glandio 
feiertiso;, comò merlin potevano, all'opera 
gli reazione cbotro il terribile elemento, 1u- 
tanto il Bindaco, gigoor Vincenza Bllbrt 
telefonava ad Odinė, invocando l’opera dsi 
pompibrì, sn 
Femetdogn che l'isbendio pi cimipicagge 
ggli abitati vicini, e specialmente alla 
Chiesa, al nbportarono in ‘canonica tutti i 
paramenti sacri è tutta J'ersogteria. ll tar- 
tore avda taggivuto ui apice di parossismo 
=- Abiegabilieaimo del resto, Non erà però 
Gecessatio, chè il vento, core: sopra de 
cenmimmo, volfreva A mug le finmine, mon- 
bro Ja Chiesa è situata a nord-est del cune 
pa nile, 
Ge 208,4 giunsero sul Inoga sei pom- 
pitri — e-l dirigeva il-caepo simsior Pat- 
to Ho — assieme alla pompa regzatta: Vo 
pera di kpeġnimento durò Aod alle 3 di 
BLimane; FT RE 
o Bra uno spettacolo commovelite, mautre 
dt iva forvova l’opera contro il fuoco distrut- 
tore, veder la geite ohe pregava in Canonica 
il Rosario, per iscongiurare che il fuoco si 
comuuicdasre. 
. L'ineentio fuse la coca e -la cupola di 
cone, lescianito, grazie a Dio, intatta In 
Bella campanaria, l 
o T digni ascendono a circa 20,000 lite, 
E s'è già coetitnito mn Comitato per rici- 
dtrnire ciò che il fuoco distrusse 
o L'opera dei pompieri venns noiversale 
mente blogiata; perché fw mirabile, 
: II campanile di Tricesimo ers alto circa 
43 metri. Fino sila cella catipanoria erg 
Gp?ra dél 1000; sopra del 1/63, 


Hccone i nomi per-ordinè Ai merito: 
1. Bedolici Cesare da Fueca (Tolmezzo), 
Cipriani Attilio. da Sacile, Girolami Ermes 
Aa: Tolmezzo, Nadalttaà Hriinio da Tavra- 
‘Ra&too; Bianchi ‘Pietro: dà : Cavasso Nowo, 
Pingtni Antonio dr’ Latisana, Gasparotto 
Laitiano da Colloredo di Montalbano, Mi- 
sini Gino da 8. Danielss UU > © 


.. 8, MARTINO DI MUSCLETTO, 

La Madomna della Nove. . 
. Siamo Alla ‘Stfifione. delle sagre, é tbi 
lari iibbidhiò deutB Ji fagre delli Medorha 
della Neve, Molta sente è Accorsa ai 5a- 


| oramenti ed alle funzioni, ‘anche dal paesi 


Ty indole cd i pensamenti deli’ottima 


popolazione ‘tricesitiana ci danno eleiro al- 
dimento che le tracce dell’ ivicendio sco» 
betliranno, mercè-la loro generosità, jepi- 
Cola dall’amor patric, ben. presto, . | 
Dobbiamo poi notare che da tutti si è 
mraménto lamentatà l'assoluta mancanza 
di nog pompë d'ihcendio in ië Vorgdta 
Così grossa. Numerosi poi elano i villici 
d-i paesi vicini accorsi a Tricesimo a coo- 


p rays all'opera di estiuzione del terribilo 


ircendio. a . 

C BANGUARZO, 

Impradetza raTa. o 
Due giovani del paese, cerli G. Batta 

aori, a {gino Cienttiai, avendo passota 
parta della notte a Purgessimo, verso il 
fo: co decisero ritirare a Sangnarzo: quau- 
de furono al guado dove l’Alberone cón- 
fluisce nel Natisone, lo trovarduo gresso 
per lè pioggie + dondimeno deciaera volerlo 


passere ; sì dettero: la' mano, e marche in 


Avanti: quando furoio nal. mezzo la core 
fente H sollevb: si tennero stretti ancora 


funi. po” ma più. non poterono e’ venuero, . 


io prima, uno. dopa; trasportati . dalla 
gorrepte ; lo Cicuttini potè aggrapparsi a 
dei cespugli, ma foca un percorso ti piñ 
dho 200 metri: 31 Macorig, che aulle prime 
Bi temette perduto pjt anch' egli salvarsi, 
di può ben dire por grazia speciale, ma 
dopo esserci slato trasportato per qiie iih 
diilometro dalla corfante. i 
CAPORIACCO. 
‘Doni del Fapa a foste pel Papa. 

‘ Domenica p. p., dopo nua Rettimana di 
allogro scampato, nalla bellisima Ciriesa 
di questio . villaggio guasi sperduto. tra i. 
colli a i campi si fosteggiava il giubileo 
gu erdotala dal 5. P. Pio X, La festa ebbi 
lun carattere speciale perchè in quel di ai 
ènceniarono. anche nia ritca pianeta di 


feiluto di seta con ricami, ed un altral. 


pianta con le relativo tonicelle di famaszco 
con ricami in seta e oro donata alla Chiesa 
éd a) zelautissimo parroco del luogo d. &. 
Custapatto della muntficenza dello stegno 
S5. Padre, per dimostrare come Egli appro» 
Fava a benedigava a quanto pastora è po- 
polo avevano fatto in passato per la gloria 
del Signore è per il decoro del Suo Tempio: 
° BEDILIS, | 

Il maestro e sua moglie arroatati, -— 
Ingenti tyne. | 

Ha destato qui viva scalpore la notizia 
dell'arresto fatto dai: carabinieri di Tar- 
cento del nostro maestro comunale signor 
finrico Quarto Baldio ds Trevisa e della 
meglie Lina Bastianutti. 

1 figli degli arrestati furono affidati al 
suocero, Il Baldin o la mogli sono impu- 
tati di truffe contlnbate futte cou idganci 
è raggiri dandosi a bere come legittimo 
eredo di vaa vistosa sostanza. Questa mu- 
sica durò a Inoiro, But a clio uno dei trat- 
fatti cvedsite bene rivolgere all'autorità. 

POZALOLO, 

I promossi alla Bouola Agraria. 

ul 3 a'S del coriéità miesa hanno 
avnto lungo presso la R. Scuola di Agri- 
colturg gli osami cdi Heonza presieduti, 
quale E, Commissario, dal Rey. Bac, Det, 
Marco Dall'Ava. 

H risultato degli esami non nutova eg- 
aero migliore, poichè tutti i candulati con- 
seguirono Ll'esttestato di henra ton Luong’ 


i classilicazioni. 


— 


limitroti. | =. a 
La sera, vi fn illuminazione alla vese-. 
Mona, elegante e di grazioso, effetto; e vi 
tenve corverto la banda di Codroipo, 

Decisamihte questa banda vi affértziando 
piñ e più jl suo taldte, grazia dll’ inifatis 
cahile suo direttore sie. Giuseppe Tasb: 

[l programima, vario è scelto cin sapiente 
-eritetio, fu molio gustato ed applaudito, - 

a QUALSO, 

. Pubnine; ` 

Sabato sera méutra ‘iofirievà il tenpo- 
talë ed uh muggir di tuoni ed un halehar 
insolito «li lampi incuteva timete in titil; 


un fulmitie si sedritò sulla tana for, ove 


áb ta Ansdima Mantelli-Uosgettini col un 
perero cieco, Fu wa attimo. Il fnimino en- 
bro pel comignolo, quindi perfor il miro 


Ala camera, passò via per la lettiera at-. 
<br: vorsò In stanza, mentre un bambino di 


pochi mesi dormiva proprio li nel suo let- 
tuvel o> ET] . 
. Wu verd miracolo sé il bambino noi fece 
alunn nale, Saa f 
Tutti a Lourdes, —. 
GRANDE PELLEGRINAGGIO ITALIANO. 

dal 19 ni 24 setiemimi [908 
benedetto dal S, Padio sotto l'alta Prosi- 
iz di S. E, Mons. Arcitéscovo: dalmido 
M. Grasselli Vegobva di Viterbo e di altri 
E ¿mi Vescovi; -> ' 





Tm 


PROGRAMA. 


l’ortenzi da Fersinzighia la mattiva del 
lë seltembre, e dope uns fermata a Mar 
sisti per visitare l’'insfirne Rantuario di 
N. S. della Gran Guardia, atrivo a: Lour- 
des la muttina-del 19: IL soggiorno a Lour- 
des. sarà di 4 giorvi circo. Grandi solen- 
nnà nella Basilica, con l'intervento. di 
Emi Vescovi. vi 
- Partenza da Lourdes per Fafenza-MHodana- 
Torio la biattida det 2 
-Prezzi ridotti aseluso il vitto durante dl: 
riaggio Ventitbitlia:Loitdés, indata. Lour- 
dea-Modane,. ritorno, KI: al. L. 70, I; cl 
L., 105, I, cl I. 145, coniprese je spose 
di viaggio (in Francia), vitto, allogzio a 
Luuries, omuibus- o trum dalla stagione 
sil'alberpo a viceversa a manele. .  . > 

La iscrizioni hanno luogo finb al Bi ago- 
stu. Verranto respinte assolutamente le due 
rivi nda presentate dopo il 1 settembre. 
- Prezzo della tessera per la II. cl L, è, 
per la IL è Lo el, L. 10, 
. Fra i primi dueccato che tvranno data 
In loro adesione eutro il 14 agosto si ebtra- . 
bauna sotie due, ed a questi la Direzione 
ad tegera un. buono da Li 106 pel viaggio . 
gr. beio in IL elssse, 00 . E 

Der maggiori schinrimenti é per le isori- 
sional rivalg: rei all'ipcarinato diocesano, #00, 
Ai: zelo Venturini, Udiue, L'istza del Duomo 
mu geto T. oa . È 





ee 
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Cronaca cittadina 





il pellegrinaggio a Lourdes. 


Martedì, col treno delle 17.80 partirono 
i pellegrini fiiufiini jöt Lovriles, Erano 
wie ottariting; tati gioviali, titti contenti 
pei pellegrivageio che intraprendavano, 
Bua viaggio. ` © 





La pagina delt emigrante 


Mosto ricordo, 

Plesso (Urdesih), o7 Luglio, (ritardata): 

Il giorno 26 aprile i a. nelle acqio del 
torrehte Cultva {it Chtoazia) miseramente 
pe iva il muratore Eiailio Defarra di Ya- 
leutino di Mainiio, 

Ricortendo il 26 luflio Îi terzo tibie 
della Bua triate fine, i fratelli Andrea è 
Pietro, i compagni di livata Calligaris 
Pi tro, Bonecco Asterio, Dei Pin Giovanni, 
ed ii cognsto Bortolotti Giovayni, si reca- 
rono al camposanto di Zilstnich a posse 
uni proce colà seguenie epigrafe: 

A Emilio Dafarra cato a Maiano il 24 
nurambro 1574 terio il Y6 aprile 1008, 
La famiglia lontana questo mesto ricordo 
pus, _ 

KH povero Emilio lascia nel dolore la mo- 
glié o due teneri bimbi più butta la fupi- 
gHa e iui sasi inilmi amiel. Valganna lo 
iriosicazioni di ailetto dei suddetti mors : 
valgano queste semplici rizhe a loniri al- 
meie in parte il doloro della  ssantureta 
sua moglie n della end intera femigtie. 

[adimantieabi]le amiro! tu non gsi più 
fra vor] ma le tue nobih r cristiane qua- 
lità di padro e fleliv, ci agranno a mu Hdi 
escsttipio a di Insegnamento, de quali tra» 
anderen: al nostri prossimi. Vale! 














I PERI LE FESTE GIUBILARI 


al Bua Santità 


1L PROGRAMMA. : 





— Orediamo opportuno pubblicare la on 


| colare inviata dal: Prosidente del Cont- 


dal, 


nella copia della, stampa. l 

il 12 luglio 1507, il Comitato ‘costi 
tuito: dla 8. Il ma e Rov.ta 
Arcivescovo, per i fosteggiumenti a I... 


Pio X nella solennò ricorrenza del siio 


Giubileo Sucerdotale, si presentava all'Art 
cidiocesi con una. circolare, luvitando a 
pregat pel Sommo Pontefice, a faro lof- 
forta. filiale in denaro, a preparare sacri 


arredi da inviarsi al ‘8. Padre per le. 


Chiese povere, e risétvavisl di determi- 
nare in seguito il modo di festeggiare in 
Diocesi e fuori, Panno giubilate. 


Colla circolare 21 gennaio 1908, an- 


nitnziava ehe i festeggiamenti erano iú- . 
cominicititi siehe nella rnostra Arcidiocesi; 


colla festa solenne tenutasi nel Seminario 


Artivescovile il 18. gennaio, sacro alla. 


Cattedra di S$. Pietro in Roma, ed esortara, 
il Ven, Clero, a raccogliere è. trasmettere 
la ‘offerte. 

Quasi tutti i fodoli corrisposero all'in- 


vito, come consta dalle pubblicazioni fattà 
e quei pochi 


sul ‘giornale il Crociato; 
che ‘mancano sono ‘pregati a voler man- 


dare con sollecitàdine le schede riempite 


è le somme. raccolte, 
Furono. esposti nel Palazzo. Arcivesco- 


vile a poi spediti a Roma gli arredi sacri. 
che la Pia Unione delle Signore; per le 
Chiese povere, di diversi Istituti dell'Art- 


cidiocesl mähdarono ai Coinitato. 


E 7 andante. si rinniva il Cernitato nel. 


Palazzo Arcivescovile, dove, prosieduto da 
S E. ULY» Mona, Arcivedcóvo; prordera 
le segusiti determinazioni : 

a} Di pubblicare un numero unico 
per ricordare la vonata di S. E, il Gardi- 
nale Sarto, Patriarca di Venezia, a poli 
tificare ‘nel Santuario della B. V. dolle 


Grazie, nelle festo del 1901, nonchè il 
Giubileo Sacerdotale di Lui, ora divenuto 
Papa; 


6} Di collocare nel ‘Pempio . surricos 
dato une lapide. che perennasse i due 
graditi avvenimenti ; 

e) Di pr omuevere una manifestazione 
di fede dell'intera Arcidiòdesi, ‘con inte 
vento. in forma privata, di quanti fedeli 
potranno, nel Santuario delle Grazie du- 
rante la solenne Novena {80 agosto - 8 
settembre) per ricevere la S. Comunione 
e pregare per il triohfo della S. Chiesa 
e.la prosperità del Vicario di Cristo. Per 
ottenere una costante -e ordinata fre- 


quenza di fedeli, l'oratio ideta così fissatu: 


‘Ogni giorno alle ore 8 s. Messa np- 
plicata pei fedeli Comuiione a breve di- 
scorsino all'Altare dell'Immagine mira 
colosa ; alle ore 10 Messa solenne; alla 
Sera predica, preghiere, benedizione col 
54, Suoramento.Sua Ecce. l'Arcivescovo 
spera che tutti accoglieranno il salutare 
invito, e per 14 visite, ipprovò I ordine 
segnente : 

80 agosto — Parrocchia del Duomo + 
Campoformido - Carpeneto - Formia di 


Udine. 

id, — į. Cristoforo - Colloredo 
di Proto Oussignacco - Forania di Gi- 
vidale. 


Con. Tito noù. Missittini, di Ciero. 
-e popolo dell’ Arcidiocesi, 
le correzioni alle mende, che sfug giroito 


ERr otdehdobi i 


Mons. 


-1 «stereo: Apis 
‘Feletto. Umberto - Lumipsneco - Foranio 
“ai Codroipo a. Sab Dafiele.. 


id — Ba, Redentors” - Pa- 


: > detho - Pagnacco + Foranie di. ‘Rosazzo, {i 
Varmo # Rivignano. 

Bo ue . della Grazie, n 
Reise r trio di | Geinotia a La: 
tisabbi:: 

di: ia. N; Giorgio M. — 
Zagliano mu, irabia di Venzone, 3, 
Pietro di Ciivlia e Nimis. 

5. cid, .. — B. Y. del Carmine -i d 


Pozzuéle < Forani di Moitepllaiio, Por 


petto; Sacile B Moggio. 


Quirino - Pasian 

di Prado © oa ania S Tolmėzzo, Àm- 

pezzo è Rigolata, n 
T rid. 


maa 


— 8. Nicolò - Pradä- 


mano ~ Pe Ai. Palma è Tricesimo, 
— Hohtiticale di S, Eco, 


iĝ, 


kima Ålohs. 


Arciviscova, il duale dn- 


‘rante la novena, e nei giorni che saranno 


di suo gradimento celebrerà alle ore 8 g 


distribuirà ni suoi figli ln S. Comunione. 


d) Di organizzare il grahds Pellegri. 
naggio Friulano a Roma dall'11 al 17 


ottobre. Furono già presi concerti col. 
Comitato Romano; a disposizione dei 
pellegrini meno abbienti, sono riservati. 
‘nell’ Ospizio di 
S. Marta. Detto Comitato si presterà an- 
cora a provvedere alloggio a prozzi mifi. 


duecento letti gratuiti 


a coloro che il richiedessoro,: avrà cura 
di ricevere 1 pellegrini ed accompagnatli 
per ła visita ai Musei Vaticani, Giardti, 
Basiliche, Catacombe, e darà a tutti la 
medaglia commemorativa sratiritamente. 

Colla Direzione Conipartimentalé delle 
Ferrovia si ô. trattato per un. Heno spe 
ciale di andata é ritoïřnio fine -Roma 

ål següenti prezzi: 1° clašse L. 48.65, 
It* classe D, 34,55, I casse L. 23, 60 
bollo compreso, Sbimjproche il numero dei 
pellegrini superi i quattrocento. Si par 
trà da Udine la Doinetilta 11 Ottobre 


‘di gëra per essere di ritotzio il Sabato 


17 in modo che per la Doinenica tutti 


‘ fioasarid essere rimpatriati. 


Lo tassere di ricdioseiniento VBErAnno 
illasciate dal Segretario del Comitato dott. 
Giov.. Battista Binvaschi, sede del Oro- 


| ciato, verso il pagamento di L. 3, 


-De iscrizioni st chiuderanno il 25 
Settembre per dare tempo alle pratiche 
defiliitive colla Direzione delle Ferrovie. 


Si trattorà con detta Direzione per uhe- 


riori facilitazioni, come ad esempio il 


ribasso ferroviario dalla stazione di par- 


tenza a quella di Udine vd anche if ri- 
forno da Roma libero, verso un'aggiunta 
sul prezzo fissato per i biglietti. l 

S. E, DIM* è Rav. Mons. Arcivo: 
scovo presiedettà il pellegrindggio, ed Ueli 
stosso piesentorì i suoi figli amatissimi 
al Sotritio Pontefice nell'udienza che ò 
già stabilita, — 

S. Santità ci Aspetta, 6 fratelli, e «i 


ace ieri con lino 
agli on güel cuort magnan 


che è sua speciale pretopativa. Nalle ot- 
forte non siamo certo stati gli ultimi e 
speriamo, Arzi stiamo corti che anche 
nell accorrere a Roma, a festéggiare. it 
Padre della cristianità, la nostra Diocesi 
sarà delle prime pel numero dei’ pelle 
privi e por lo slancio di fede e di amore, 

À chiudere le feste giubilati 8, W. 
Iir è Rev ma Mons. Arcivescovo ordiria 
che ii tutte le Chiesa della Diocesi la 
Domenica ‘15° Novembre: sia: cantato un 


- solenna Fe Denn di rineraziamonto. 





L'organizzazione dei fabbri 


. . dei . 


Una prima: adunanza di fabbri, 
La costituzione del Consitato provvisorio. 


Domenica alle 14 nella sede del Circolo 
dem, Oriat. in Vicolo li Prampero 4 seguì 
ung prima Assemblea di fabbr? per attuare 
l'organizzazione; 

Erano pressanti citca una trentina di 
fabbri ; lovitato, vi partécipava pure l’egre- 
gio dott, Uandelini di Tarcento, ed alcuni 
membri del Circolo dem. Grist. di Udine, 

Yenne acciamuto presidente Il Signor 
Oesare Mattiussi, ohe ringrazia con un at- 
calorato discorso, 

Iodi Don Oetuzzi che, ih rappresentanza 
del Circulo, fu da sagretario-ralatore, legge 
le adesioni all’adunanza, mandato da fabbri 
che non lituno puinto Intervenire, 

Bi discute quindi lo schema di Statuto 
presentato dal Cirealo de, cristiano. La 
discussione si protrasse viva, interessante 
per ben tra orẹ, ove si distinsero molti dei 

bbri presenti, mostrando no acume, che 
ravamente è dato trovare fra operai, Le 
statuto subì qualche modificazione apecial- 
mente nei riguardi della organizzazione par 
distretti. 

La modificazione più importante però si 
fu quella del carnitoro morale dell'aseocia- 
zione, Il Circolo dem., crist, ispirandosi 
agli esempi ed agli insegnementi venuti 
dall'alto, era preoccupato di non dare alone 
caratlere confessionale ulla nascente orgi- 


nizzazione, essendo organizzazione vasta di 
mestiere, e perciò non urea posto vello 


“Statuto aloun articolo concernente la ing- 


ralità dei socii, Ma i fabbri presenti, una- 
Dimamente osservarono che pur rimanendo 
intatta la neutralità politica dell'organiaza- 
ziono, era siéceasario vu articolo cha alfer- 
masse come l'associazione si iapira si- prin- 
cipii gociali ẹ cristiani e professa rispetlo 
autorità politica e religiosa. 

Discueso lo Statuto si passò alla nomina 
del Comitato provvisorio, con facoltà agli 
alatti di appregatei nuori membri, Riisgi- 
rono eletti : 

Mattiuszi Cesare, Martienedco — Adotti 
Giovanni, Artezna — Promossi Agostino, 
Via Supe:icro Vicolo Sutti 7 — Menticolo 
Pietro, Martignaceo — GB. Maestritti, Bnt- 
trio — CHavitto Piastra, Tricesimo — Piotro 
Burbetti, Martignacco, 

Per la parto legula si officid'1l dott. Can- 
dolini. , 

Coma saprotario, in rappresentanza idel 
Circolo, riusci il eao. Attilio Gatuzzgi, 

Il Comitato provvisorio #1 radunerà la 
prima volta il giorno 30 agosto alie ore 
la, 1[2. 

Auguri tanti all’ istituendo siodaceslo dei 
fabbri, L'antugziasmo che si manifesto di- 
mentea sera dai presenti è arra giura 
l'una felice riuscita, 

Nuove adesioni è lottere rimandiamo al 
prossimo numero. 


‘hambini a tanto meno in chiesa, 


ei sia a TARR ale i LOCI pe Aaa Hi Fia VELE fear) 

PE RCA no CROCI RREGU RIO ni AO 

z hi ` SaO N ye pri i Calia ag -i 1004; -$ T di . 
Sat. E entises " I Mnai x . tei 







Ila ingale notatii win il Parma t Aapezzo — 


Mi udite wartel àl "Pattrizali. di TORSE 
il Parroco d'Ampezzo.: 


Di À ppogaeso gpa Bellina, mito di di legialit 


gravi per, Yer., g, ice l'accu cela: 


‘diven. ;parroachia ad Ampert ili 


il mergoleili | 15 April . inferto up 
dalcio nl ragazzo Nigela Et di Enrics gf 
anvi 11, canssibdogli una grave fesionie alla 
nalica” gitijgtia ledérito ‘anche la fazione 
alló garotò. Di «questa grave impiitaziorio, 


ele” 
4 funzioni di settimana santa e preoisamente 


politate in tiltti i toni posibili gd imma.” 


giliabili dalla cioquerza anticlericale Ampeze 
Zanà, se Da fesa a suo 
sdolossale am certi ‘pioriali compiacenti, gh | 
troppo eotilpiacenti quando bi tratta di dare 
le eroci nildogio a qualche prete. Bi è benè 
che questi processo alasi ‘avelto per mò 


straro ancora una volta con quale legga- 


rezza vengono accolto come sacrosante Ya- 
rità le ‘accuse di ragazzi maliziosi od incù- 
Bcienti, e come si è potuto fare na istrut- 
toria è mostara uti procasso contro pafsone 
liepottabiliasime, barandosi solo su contran- 


tempo uh gabetan 


ditorit deposizioni di bambini inconsci af- 


fitto delle gravità delle loro asserzioni. 

‘ L'udionza si è aporta alle E 20 prenin- 
dita dall'avy. ngb, Polioreti. M. cav. 
Dal Loglio ed alli difesa l'avv. PRON 
di Udice. Dopo l’ammonizione “dei testi- 
moni, 28 tra d'accusa e di difesa e dei 
due periti, datori Chinruttini di Udine ‘e 


Odminotti di Tolmezzo, -i passu all’ intar- 


rotatorio dell’ imputato. . 

I ano. Bulkan nega recieamente: P ACCURA | 
fattagli ; non è mai trasceso a dar caloi ni 
Non. può 
cobiprendere questa coluvgia, ma crede pia 
tutta una montatura dei suoi nemici, seb- 
bane non possa specificamente nominare 
quale ne sia istigatoro, 

Nigris Carlo di Enrico, d'anoi 11, Fao- 
Gisatore. E un ragazzo -dai capelli rossi, 
viso da hiricchino, sbbartauza sveglio 6 
malizioso, Racconta che in quel giorno si 
trovava in chiesa iosieme a molti altri 
ràgoszi e siccome duranta la fui 
sione si bistieciava col cugino Del Monte 
Umberto, vente ripreso dal parroco dal 
qualo si ebbe una tiratina orecchi ed uno 
schiaffo e fu quindi messo in castigo in 
Dnezzo al coro, ma non gli ha dato la pu 
data incriminata. Chiestagli il perchè tù- 
curò il parroco avanti äi cargbinieri ed al 
pretore rispose cha lo socusò per vendi 
carsi della tiratifià d’ordochi, ma nega ili 
essere stato suggerito da qualcuno n diva 
il falso. A richiesta asserisce che il male 


se L'era fatto la sera stersa cadendo sui 


giottolato mentre giocava alla cavallino. 


Vione data lettura ‘delle gus deposizioni 


anteriori, del tatto contrarie alla. odierna. 
ma egli nuovmimetdte e con forza conferma 
la ilepnsizione odierni e nega d'aver rigo» 
vata il calein. 

Nigris Earico fu Giovanna, Wanni dë. 
D il padre del ragazzo. Dice che quando 
1 bambino st lamentò dal male, n -sua ri 
chiesta dille salse non! ebbe ‘mal tija ti- 
sposta precisa, senti or diceva che l'avera 
bastonato uu suo amico, poi che pi era fatto 
male giocando ad in ultimo accusò il Par- 
toco. Non erede il bambino suo tanto cat- 
tivo da accusare il parroco par vandèti: . 
nà credo sia stato istigato da qualcuvo, 
nemico dol parroco, 

Condoli Oliwa fa 0. B, danni 25, 
madre del Nigris Carlo: Anche CASA ABS- 
rigca che il bamhinb diede diversa cause al 
suo male; specifica anzi che il giorno i 
diaga d’essersi fatto male giuocando alia 
boecie : il giorno 28 giuocaudo alla caval- 
lina ed infine il giorao 29 accusò il par. 
roco. Lo fece visltare dal dott. Ceis, ini 
ueppur 4 questi fece parola del caldio, Nui 
as dare alcuna spiegazione sulle continuà 
coptwaddizioni del ‘Agliuolo. 

De Monte Umberto di G. B., d ua bani- 
Woe di & anni. al quale è. dificile. cavare 
le purole, ma con nza pozienza da canm 
bita fl Preaideote e Pavy, Bertacoioli rit- 
scono a farlo parlare, Giocava ino Ghiesa 
col Uarle ed il Patroto ha tirato ló prep- 
chie al Carlo, ma non gli ha dato caléi, Gli 
aveva suggerito Carlo di dire ai carabi- 
nieri cd al Pretore di aver visto u dare 


il calcio; seppe pure che il cugino si era 


latio male giuocaride. 

Nigris Vincenso di Anastasio, d'anni $. 
Mercoledì ganto sl trovava in chieri, ma 
pon vide nulla. Al brigadiere disso d'aver 
veduto 4 dare il calcio, per panra, 

Ornella Regina, d'anni 37. Senti il Nigris 
Carlo a raccontare ai compagal d’ esserì 
fatto male cadenilo. 

Taddio Pietro di Giovanni d'anni 7. 
Dopo lo feste pasquali mentre si trovava 
a scuola fu chiamato dai hrigafiere dei ca- 
rabinieri, che gli chiese so aveva visto il 
Parroco a dave ui galcio al Carlo; egli 
disse di sì per paura, ma non èra vero 
nieuta, 

Nigris Marianna fu Antonio di DO sani. 
E° la madre di Nigris Vincono. Racocita 
che la notte, depo che suo liglio fu inter- 
rogatò dal brigadiere, Ggli in ogno gri- 
dava che il brigadiere lo bagtovava, Nel 
mattiva tejruente avendugli il figlio detto, 
che al brigadiere aveva deposto il falso, lo 
accompagnò in caserta por avvertito, in- 
coscienza, cha non desse peso alla deponi- 
zione del iglio non essendo vero ciò che 
avova detto il piorno prima. Ma venna ae» 
colla poco cortesettonte dal brigadiere che 
non volle mottero a verbale la «sua depo- 
piglone, 

Favero Angelo, Lrigudicre dei carabinieri, 
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Seppa RS via. brioni insita a 
Soppa da una, pirioni AREE Pride È 
«thàgazzo che gli confermò il "fatto 4h 
Di fe dei. genitori... Dal: medico-dott,.- 
a visitò il ragazzo ebbe un certificato. che 
dichiarati- 18 ;Tedibne ‘saaribid if: ‘PIA di 
30 giorni ed allora proseguì . d’ ufficio. ine 


‘terrogaude ancho altri. lio È T a a 
pure bbe, confermata il 
` shieparai 1 Fitto delle ab Lic silterne 


«dei bambini. 
di piatti aifermi dii Vev avuto diteti 


4, 


Se STATI i 
aa È ACNE 


era dEi 


rali 
Dt 


gol parroco e proposita del-' Pegolametità Bol: : 


dn... 


uono delle, campana e center pure. l' in- 
cidenta della teste. Nigris. Marianna, mis 


dice chs non ha creduto di mettere a ver: . 


Gate lo sue diciiatazioni; nyendo fia ver- 
bolizzeto le asssrzioni unitecedenti. al bam- 
Hino. 


marescitilo, questo solri brigadibta 1): 


(Merita | Onmbdidia. promoriohé o 


Nigra Gio. Halia di Vincenti, üi dd 


qoni; chiietico. Hia in chieba in quel Bibrno 


‘ed énelude in vii assoluta che Il pArtodd 
abbia dato un calcio nl bambino Nifbi: 
IFrechin Lavibi, di Pièstro d’atibi B. Vida 


il Nigris Qulo a farsi male giocando Ala 


cavallina, Du 

Chondlosti Angelica. di Giovanni d'anni il; 
-Yida jl Carlo in. chiesa, ma esclude the il 
parroco In abbia toccato. 


-Termini Osvaldo fu fabiano. d' anni Bü. S, 
ide . 


Era. tt ‘chiesa a custodire, i bambini. - 


‘il.parroco mettere in castigo cart. Berner»: 


dis cho disturbava, ma assicura che il Nie: ` 


gris Carlo nou fu toccato, 
Nigris doll. 

78 medico, Viaità i] tags ‘98 aprile il 

raguizo Nigris. Carlo, 

dalla madre, 


Gurlo hi Tibconzé. danni. 


dichiataie dlie la malattia dél ragazzo non 


ora prodotta da calza tranbiation ma era 
un male tutto naturale, cio uni, risipola 
. Domi- 


flsniosa. Dei periti parla primati 


nani che logge una concelusionale sorittà in 


cui è difiloile sogulilo main conclusione e- 
solude anche lui in via assoluta è con ra- 


gioni tecniche .inoppugnabili, jl tramma. 
causa del male, ed appoggia la tesi del Di 
dott, Nigris. 


tesi de: colleghi, non può agcludere in via 
sesoluta che traum ron vi fo: ma esclude 
che sia derivato da un calci: ammette 


Li doll. Chioridtbini, pur ammettendo Ta 


iMvece come. cawas più: probabile quella 


presentata dal bambino nell'udienza odierna. 


Nella seduta pomeridiana : si hanné la. 


avrioghe, ma non mi dilungo lu esse kind- 
ché tuuto il P. M. cha il difencore ebbero 
poco di aggiungere allo Jampanti riauitanze 
del dibattimento: dirò solo che l'avv. Ber- 
tacioli fu come il solito brillantissiind ‘nella 
gua difesa; 


‘ Alle ate 15,18 il Tribunale proninicià: ia 


sentenza ooti la qualè il sic. Builian viste 
assollo por non aver comnimesso H Feditd im- 


pulatogii. 


Ea ora vedremo s9. quei tali giornali che: 
hanno raccolto con tanta dp Pad: 


cusa mosse. al degno: sacerdote. sapraniio: 
fora il loro dovere cendendogli giustizia. 





Non nrevamo dubitato un solo istanio 


-della innarenza del paroto di Anjesto ; | 
ma ora godiamo che essa sia stain 


così lunitnosaibòrite provata. davinti á 


un Tribunale, àl cospetto del pubblicò. 


Dei Besson si trivano un po' da per 
tutto; nè la cosa ci fa meraviglia ; ìl 


bambo sarà sempre bambo., Ma di fi 
meraviglia che aache in Ampezzo bi- 


trovi un brigadiere inquisitore, il quale. 


— iù seguito a denunzia di. persona 
che non pating — istruisce. un. pro- 
cesso così heatlale, B ci fa ancora me- 
raviglia che in. Ampezzo viva, mangi 
e vesta panii di ganguro chê dh tro 
mesi sopra. di un giornale socialista si 
pasce dell'onore, del sangue e delle 
carni di unà persona sotto ogni ri- 
guardo inbemernia. Questo ci fa me- 
raviglia per onare di Ampésro, paetò 
sempre conosciuto e stimato per 


gentilessa, per la cortesia, per ia bontà 


dei suoi abitanti. 
E adesso quel c-leio alla natica si- 
nietra non date al piccolo Besson di Am- 


pezzo, giustizia vuole venga ora sommi-. 


giatrata alla natica destra di chi ha 
perseguitato in modo così indecente, 
calunniandolo e pregiudicandolo, un ib: 
nocente, Ma di questo 5’ incaricherà il 
Magistrato 


COLLEGIO CIN 


ESTE 


diretto dai Salesiani di Ó. Boaco f 


Scuole 
Tooniche efGisnasioli 


| Pareggiate 
RETTA L, 360 


Ohiedere programma alla direzione del 
Collegio Civico - Exile {Padova}, 





che gli fu: presestalò | 
Spiega con una dotta tela” 
zinte la všitá fattagli ed In coscienza defe 









sol I MOROSE: 
Pregliliiio. quanti ‘sono 
An. arretrato di voler met- 
tersi in. tegola. col pagn- 
menti: 





“Rubrica di | doi TE 





= NELLA: PIAZZA. DI UDINE. 
i Hetonto méensilo di vitelli. — 
del giorno 2. 
Vitelli ontrati N. 104, — Venduti 63 da 
lire 80-a liro 200, 
Mercato dei snini è degli ovini. 
“del giorno È 
guini 350 -— venduti 200 così specifi- 
Ce 


da latte = 120 da lire 17.— a 32.— 
da 2 a 4 mesi 50 da liro 35.— a d7— 
da 4a 6 mesi 20 da lire 50.— a 65,— 


da & mesi in più 10 da lira 80.— a 105,— 

Pecore nostrane 25 — vendute 10 per 
sllavamento, 

Castrati 15. — venduti 10 per alle 
vamente... 
Piera di #. Lorenzo. 

Nel primo ‘giorno della fiera, lunedì com- 
parvero sul mercato I04 tuoi, 603 vacohe, 

a2 vitelli, 208 cavalli, 35 asini, 6 muli, 
Furono venduti 22 paia di buoi da L. 750 
a In 1350; 324 vacche da lire 130 a 360; 
157 vitelli da L. 82 a Hd; 13 asini da 
i. 43 a 120, 


Nel giorno seguente vi fu pochissimo |. 


CONCOrgò è magrisgimi affari, 
= Non vale propri» la pena di chiavarle 
fiere quesle truccature di mercati. 

A quando verranio ufficialmente pubbli- 
cata lo atatistiche dei fiorenti: mercati Sa. 
cile, di Codroipo, di Forilenone è di altri 
centri perché cgiano largamente consta- 
tara l' Fiforiorità della piazza del capoluogo 

. affinchè ai provveda al rimedio? 
Cereali. 
a kio II corrente, 
Frumento da lire 23.60 a 24,30 il quintale 
Frumento da L. 18.65 a 19,30 P ettolitec 
Granotureo da lire 16,265 a 17.80 al quint, 
+00 da lire 12.10 a 13,30 l’ettolitro 


Legna 8 carboni. 


Legna da fuoco forte (tagliate) da Lire 


2.60 a 2.60 al quist. : 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 2.30.al quint. . 
Carbone forte. da L. 7.50 a 9,50 a) quint. 
e | Porn 
. Fiano dell’alta La qualità da DL. 7,80 a 
8,50, ILa qualità da 7.30 a 7,90, 
Fieno della bassa La qualità da 6.80 a 
‘1.80, IMa qualità da L. 6.30 a 6.80. 
Erba Spagna da L. f.— a 8.60, 
Paglia da lettiera da L. 4.70 a b.00. 
(tenori vari, 
Fagiuoli di pianura: da » 18. 
Patate nuove da >» 5 
Burro di latteria da L, 2, 60 a 
» 'tomunè x a 


Carne di bue a lire 155 al quint. 
Carne di vacca a lire 140 al quint, 
Carne di vitello a lire 120 al quint. 
a peso morto el all'ingrosso. 


Polleris, 
al kilogr, 
Capponi . da L, 1.50 a 1,40 
ibe + 1530 a 1,50 
Tacohini x» 1.20 a 1.40) 
Anitre + 1.250 a 1,40 
Oche + 0,965 a 1.15 
Uova al 100 da Lo 7.50 a B, 





POESIE FRIULANE. 


Æ vacito ni bel voluma con cento pa- 
gini, edito dalla nostra tipografia, di poesie 
friulane composte dal signor Andrea Bian. 
chi, S' intitola: Un altri morzet dit donge 
fra i mers furlans di Drees Diane di Sane 
denél. Queste pocsie sono popolari e splen- 
dide: c'è da passare delle ore lietissime, 
leggendole. 

L'autore è un povero calzolaio, che ‘non 
ha fatto studi. Pare impossibile che la na- 
tura abbia infuso da sola tacte doti in lui, 
si da formarna un vero poeta. 

Ghi vuol avere il volume, cha costa 
Lire 1, mardi cartolina vaglia di D. 1.10 
al sig. ' Andrea Bianchi, Via del Seminario. 
N. 1, o all'Amministrazione del Crociafo, 
Vicolo Prampero N, 4, e l'avrà franco di 
porto. 


bra rannd a 


e N O A 
NEVRASTENIA 


e malattie 


FUNZIONALI BELLG sTONACO E DELU INTESTINO ; 


$ 
E 
H 
A 


(Inappetensa, NAUHA, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi 
intestinali, miitichezza, eco.) 


dott. Giuseppe Sigurini } 


Consiutinzioni ogni giorno $ 
dalle 10 alle 12. (Preavvi 
sato anche in altre orah 





tidina - Via Grazzano 29 - Udine * 
rg ge adire” hd 


Pelle 


;| Casa di. cura Consultazioni | 
' Gsbinatte” dî otugltetatogi = “Totti 


can riparto saparato dalla Gasa d] cura. .ganorale ” 


DEgrete. - 
VDP, BALLO 


modico special: delle.olle 
niche ili Ylerna è Parigi, 


Le CURE FISICHE: (Finsen-Réntgen) - | | 


Bagni di luce - elettriche - alta. frequanza 


T'- alta tensione > statica set. si usano pel 
‘trat. i mal: pello a segrote (depilazioni rar 


‘ditalo. cosmesi delia pella- del ènoio capels 
luto = ‘degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed iimpotéoza acssuale, . della 
vescica, della prostata. 


Fumicaxioni mercuriali per cura. ‘sepida, 


intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per la nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto ja costante direzione mèdica, - Sale 
d’aspatto separate, Opuacoli esplicativi ca 
mMohiesta. 


TDIN F 
Gonsultazioni tutti } glovedi dalle 8 alle 11 
Piazza V. Æ. ingresso Fia Belloni N. 10. 
VENEZIA - 8. Maurisio 2631 - Tel. 730 | 


Agricoltori B 


La più importante Mutua per l'as- | 
sicurazione del Bestame è 


LA QUISTELLESE 


premiata Associazione Norsonale con - 
edo in Bologna, fondata nel 1897, 
Fassa piatica l'assiourazione del 

bsatlame hovino, equint, suino, pe- 
corian e caprino, e rifercisce agli 
Associati 1 danni causati: 
a) dula snorfafzià incolpovole a 
dalle disgrazie accidentali, 
bj dai sconesiri totali 0 parziali 
vbblici. macelli, 

dall’ aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione, 

Opera in Sezioni, amministrato da 
va proprio Consiglio locale, 

Agente generale per la Provinola 
sip, CESARS MONTAGNARI - Fia 
Marvin 9, Udine + Telefona dei. 





nei } 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 


eseguiscono a perfezione qualunque corredu 
da spos, da bambino, lavori in cucito, in 


ricamo, in bianco ed a colori, su qualun-' 


que disegno nazionale ed astero ché si pre. 
senti, per Chiese, Baudiere a Privati. 


Fauno il bucato e ia stiratura per isti. 


tuti e Famiglie private. Prezzi miti, 

‘ Le fanciulie bauno di più scuola di di- 
segno, igiene, economia domestica, orti- 
coltura a sartoria. 





Vendita Vino Padronale. 


L'Ammipistrazione F.lli Co. Deciani 
rende noto che fina a muovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tonuté 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e. 
Martignacco al prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono di, — 

$ » ottimo  30,— 

» bianco (verduzzo) 25, 
Garanzia assoluta che il Vino che si 


I Consegna è sano, puro è genuino. 
Per commissioni rivolgersi all'Am+|' 


minisirazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignaccn. 


Lactina Svizzera Panchand 
il più 
mento ei vitelli e 

mma basta per 
P Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO . 
di UDINE 


Tiene pure panelli di granone, lino, 





reellini, Un chilo 


sesame, cocco, cera d'innesto ed olio: 


di granone per laglio e brucio: 
Fuori Porta Gemona 

. Telefono 108 — Famiglia 280 

P it rit dna tc rt na Db 


47 DA A DA 


FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 


UDINE - Fuori i porta Gen Gemona - UDINE 


Oltre alla fonderia cam campane ben sti- 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 


Fonderia por ghisa. 


E' fornita di motore elettrico e di 
tutti i meccanismi i più perfezionati, 
Ha ‘operai praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico, 


Lavoro garantito sotto ogni rapporta 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


ice Riu E TUR 


Vie: ara pui 


erfeito ed economico allatta. | °°" 


re 20 litri di Bite: i 


| UDINE — Via Francesco Mantica, 








Collegio, Brandolini. > eRom” 


ODERZO (Treviso) | 


Regie Seziole Tecniche 


| | Scuole Ginnasiali. interne - 


Scuole Elementari: 
«Corsi accelerati e prepa-atorii 








Retta 350 - 330 








CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE. 





" Sbrietà call alita CAssicarazine 


sede in VERONA 





| Grandine - Incendio - 


Vita | 





` Mitenza di tarifes — Liberalità di polizza — Puotualità nel pagamenti 


Utili 


speciali. 





Agenzia Generale 
UDINE — Via della Posta, 46 — UDINE 


ir crema 


- Costruzione specializzata al 


| MELTE A 


ZOZ. & turbina liberamente sospesa 


I. MELOTTE | 


REMICOLTR/T (Belglo) [È 







. I cercano rappertazto spent locali, 





“pale ridere vr 





hi p =- 





vrntomiia et 





Filiale per I per l'italia | 


? BRESCIA. 


° 21, Via Cairoli, 215 
Mi 


Le migliori par spannara H alerg. —— Massimo į i 
lavoro col minor sforzo poasibile - Sere- h 
matura perfetta - Massima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


Makala Onorllicenza 


: $, Daniele Friuli 114 Medaglia d'oro ii 


Masalma Ò On orile enza 


to | 


Treviso - E. Morandi Sagramora - Treviso» 
La più antica d’Italia. 


. Candele, Torcia, Ceri Fasqusli, Carini ecc., 


tanto di cera d'api che P 


di genere più economic © per funerali. — Esoguisco qualsiasi lavoro 


tanto in decalcamonie che in pittura a mano, 


cera. vecchia e sgocciolature. 


— Ricevo in cambio. 


E generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare uke i 


cde esigenze dei suot clienti. 


A Udine tiene deposito ed è rappreseniata dalla Tipografia 


libreria. del Patronafo — a Pordenone presso PUfficio doll'Assi 


onragione Cattolica, 








accordansi 


tasso conveniente verso 


ipoteca campagne FN 


rivolgersi all'Agenzia Assicurazioni 


ENRICO LAO 


BUON SEME 
di trifoglio rosso 


trovasi presso 


Menis Pietro - Udine 


Via Savorgnana, 5 





Aszan Auglisto d. gerente raspongabile, 
- Udine, tip, dol « Crociati +. 








Valori delie monete 


del giorno 11, 
Francia {oro} 99,93 
Londra {sterline} 25.12 
Germania (marchi) 123,18 
Austria (corona) 104,95 


Pietroburgo (rubli) BOI 
Rumania {lel) 97,60 
Nuova York {dollari} -5.15 
Turchia (Lire tarche) 2270 


umaro 9 (ex Santa Lucia) — 
SoMecitudine « © o segretezza. | 


UDINE 





Premiata offelleria 
CONFETTERIA — ‘BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbaro 
Udine Kia Paolo Cancro 


Paste a torte frescha — Biscotti — Oon- 
fatture + CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolnto foglia e vario — Thè Idwat. 


specialità FOCACCIE 
Vini squisiti assortiti. 


Servizi per nozze 6 battesimi ovunque. 


VINO, 
Clinton e Nostrano buonissimo 


a buon prezzo vendesi in 


Ciconico 


presso la Signora CALLIGARIS vadovą 
IF ORLAN DO. 








